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o RlPRODUZIONE RISERVATA

ve l'esecutivo guidato da continentale si è rivelata finora
François Hollande si è detto di- impossibile. Lo stesso Mar-
sposto ad esaminare misure di chionne ha ammesso ieri che la
sostegno al settore. ' sua proposta - una sorta di "di-

Se queste non ci saranno, le sarmo controllato" sotto 'l'egi-
conseguenze per l'intera filiera dadellaUe- «èdestinata arima-
rischiano di aggravarsi. Le case' , nere una mia idea». La ragione
eur.opee, tutte in rosso, stanno principale è che costruttori te-
tagliando le spese come posso- deschi come Bmw, Mercedes e
no e - come nel caso diPsa Peu- Volkswagen, che sono più in sa-
geot - cedono le attività non Iute anche grazie alle esporta-
strategiche per tamponare il' zioni, non hanno intenzione di
consumo di liquidità. dar via libera a misure che per-

l,Jerquanto riguarda l'impat- metterebberoallerivalidirecu-
to sugli stabilimenti, la sovraca- perare competitività.
pacità produttiva è ormai ende- Fiat finora ha fatto ampio ri-
mica ma una soluzione a livello corso alla Cassa integrazione

«Non cl servono incentivi» ~~S?,vracapacltà, non c'è intesa europea" ~~~~~~io:~~:~~t~~
L· " ' all' ", (gruppoGeneralMotors)haanc« arIpresae appesa euro» ~~~~~~Od~c~~~:a::~;~~~~~

to fino al 2016 l'impianto tede-
sco di Bochum, che resta però

, in predicato per una chiuSura
dopo quella data. Per quanto ri-
guarda Psa Peugeot, è a rischio
l'impianto di Aulnay, vicino a
Parigi; a meno che Hollande
non intervenga con nuovi in-
centivi richiesti anche dalla Re-
nault. Aquesti livelli di vendita,
anche le reti distributive soffro-
no: secondo !im14MIM l'asso-
ciazione dei concessionari ita-
liani, «alle condizioni attuali ri-
schiano di chiudere 650-700
concessionari su vendita su po-
co più di 3mila».

e'lm TIcalo delle vendite di auto
amaggio è l'ottavo consecutivo
per il mercato,eUropeo. Evisti i
chiari di luna, èdiffj.cile prono-
sticare l'arrivo dell;;l ripresa.
<<Dipendeda molti fattori - ha
detto ieri Sergio.Marchionne -:
Grecia, cosa accadrà all'euro e

,cosa farà l'Europa per sostene-
re la crescita»; Su quest'ultimo

','P't,lIltQ,ilmanager Fiatha ribadi-
to che il Lingotto non chiede
nessun tipo di incentivi al Go-
verno, a differenza di quanto
hanno fatto le case estere in Ita-
lia e a differenza di quanto po-
trebbe accadere in Francia, do-

, ':;;",='::::FTNANZA&MERCATIIIiDJlliI
_ ~_'"Kl&I:.__ L"'!!'!""'''

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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A RUOTA LIBERA

Ecoincenlivi

GiÒdlffusl in Europa (e neg#Usa), ibonu!i per l'qùto pulito stanno per arrivare anche
in Italia: fino 0,5,000 euro per chi ròttameròun motore tèrmico e pass.erà all'elettrico

~ll;abrizioFOnnenli:,

A chi pensa che s1,1llòsviluppo
del1'auto pulita a sia un frene a mane'ti-
rato (da éhi ha farti inleressi (,I. nari cam,
biare nulla .. ,), il testo prodotto afinegiu:-
gna dalle cbmmissioniTtasportl e Attività
produttive daràalmena lq possibilità di,ri-
vedere la propria posiziane. Me,!ltteandia-
me in stampa. alla Camera dei deputati ,si
prova a fàr diventate legge lS articeli b;iSe'
e relativi incentivi. economia - una ~rsa
con circa 420 milioni di euro da eJ:o~~
m tre anni -affinché gli italiani.piùsensh
bili all'ambiente possano pe~ettersi illus-
sa di camprarsil'auto che npn inquina,

Rilancllt presidef.1zlalli
Il primo ,cittadinodllgli Sta~ Uilitì,
Barack OMma, ha propostò
uno sconto fiscale di 10,000 dollari
(circa 7, 7QOeuro) per chìacquista
auto elettriche li Ibride

oggi francamente fuori dalla portata dei
portafagli dei tanti che la desirleranò, fpsse
spia permjn àndéltè più dalbe$i1aio;

Se tutto filerà liscio, dal 2013 chi avrà
una vet~uradarottamare e mtenderà ri)et·
tersi in garage unmptore green (emissioni
i{iienori a 50 g,/kJn diGO~»aIich.e iniea·
sing, beneficerà ..di un cQntribute statale di
5.000 euto. Notlsglo:,gl,iacqì.liren\i di yef·
cqlicon elIlÌssioni oonsupenori.a 95 g/km
di anidride carbQpica,'per ,la stessél~ane·
vra ri~everanne 1.200,euro dicontribuij,
Nel2914 la cifrascend~~a 4;000 eure (~a
1.0ò0europer quelle nen·superieri a 9S;g;
\9:n); nei 2015il bonus per lepri$e si ridur·
rà'a 3.000,tirro;per le altre a'8ÒO,

$q~Q I;à:""lqmmt
Con,hpprovazione'dì qtiel10che è an-

cora-solo uÌl teste'unificato, l'Italia sfmet-
'{erebbesubito ~l'àlt~ di Francia, Ger-

',maniàeSpagna, anche per quan{origuar-
,da;gli mvestimenti per 'teiO:frastnittute; il
piano naziònale'prevede, infatti. ambiziQ--
srprogetti di sviluppo per punti di ncarìca
51,1 tutto il terri~orio, box privati compr~si,
.tariffe PtamoZiQ,nalipè la 'corrente così

ceiisumata eccetera, Aneara lontano; m-
vece, :resterebbe il Nerdeuropa: per un
..zeroeiriis'sì~ìilÌleh!él!!ft in D.a~iQlarca
pioliono Jlfut~i' 19'000, euro; '17.000 in
NQO'egià, m~lÌ!t:em !,(\merlqril pI:esi-
dente pen$a di portar~ a lO,QÒO doliari
l'incentivo (ora, attom~ ili 7.000). Thtti
éonte~titNo~; ..prQPrl~;~(Inqueste mo-
mente,m cur:il4n~icaiò deÌl'autttè aimh
Ili~ lerIDrm,ince~tivare ~Qasirigola'tec-
nòlogi!lè qU~~11di,più,sb~iliatosi 'possa
.fare»,ha'tuonatQ'il presidente di :t:e..det..a.u-
!tQ-. Filippo PavaI!-~ernacchi.

In attesa di una conversione in
legge,peraltro ancora tutla da
conquistare aI Senato, il so-
le pubblico annuncio ~llgli
eçoincentivista sortendo ef,
ietti negatiVi~u un mercate
già in crisi nera.

Persino chi si apprestava
a cambiare la vecchia auto·
mooile,quella arrivataa fio
ne corsa, ara resta allafi-
nestra per sapere se potrà
contare 9 mena' sui 5·900
eute di bonus... ••

-lC) Rtoroduzfooe' risef\lata

,R:ttaglio' ,s.tampa ad 'usa escius·J.vo .del destinatario, non, riproducib.ile.



QUAnRORUOTe "''''''1
D,ele

Pagina

Foglio

07,..2012
45
1

<cia.
E
t)l
8

i

LA PROTESTA D,ELLA FLOTTA
------_ ..._--_._ ..._.-------------'--_ ..---------------------
Gli operatori deUe imprese e delfaufo aziendale dlzano la voce: l'aumel1todella pressione fiscale
iI controproducente. Perrilanciare l'economia biscignasmettere" 'nallzzare i'çonsumi

Un misto di rabbia e preoc-
cupazione si è alzato da Palazzo Mez~a-
notte, a Milano, il6 giugno 2012 in aper-
tura della nona ediZione del Congresso
Auto & Flotte aziendali organizzato da
Quattroruole, la più importante manife-
stazione in Italia nel settore fleet. 'Nel
mirino dei massimi rappresentanti delset-
iore, Paolo Ghinolfi (Ahiasa), Maurizio
Lazzaroni (Assilea), Dreste Ruggeri IPOOe-
iaulo_ e Marco Terrusi, responsabile ven-
dite flotte di Mercedes"Benz Jtalia, :lèpoli-
tiche fiscali del Governo, 1'assenza di \ÌJla
strategia di sviluppo economico e l'insen-
sibilità dell' esecutivo nei confronti del seI"
tore. Che non chiede incentivi e nemme-
no un percorso, peraltro auspiCato, di
progressivo riallineamel}to con gli altri
Paesi europei. quanto un, confronto che
porti alla fine di una -politica fiscale pena-
lizzante. Confronto che am,he ·in questa
occasione lo Stato, nella persona di Atti-
lio BeCera,direttore deH:Agenzia delle en-
trate, invitato a partecipare a un faccia a
faccia con Giacomo lannotta, fiscalista e

collaboratore di Quattroruote. non ha ac-
cettato. Durante.il convegno,. organizzato
in 'collaborazione con Mercedes-'Benz,
pdncipale Sponsor della manifestazione.
e Doctor Glass, sono stati illustrati alla
platea anche i .rislÙtati del primo sondag-
gio realizzato da Quattroruote tra i "deci-

sori n iR tema di ·auto aziendali. d.a cui è
emersa una grande incertezza su formu-
le di acquisizione, tipologia di veicoli,
previsioni di utilizzo. ·La giornata si è
conclus;l con quattro seminari specialisti-
ci su lemarketing, fisco, valoli residui e
costi digestione."

c fl:ipr«!l.lZionè riservata

,Ri.'tagli.o' .s.tampa ad 'uso esc~us'ìvo .del. desti.natari.o, non, ,rd.prodncib,i.l.e..
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L'assodazione concessionari denuncia: "Italia maglia nera in Europa 'in questo settore"

"Continua inesorabile l'affondo del mercato dei veicoli commerciali ed industriali in Italia, con una perdita
di immatrico.lazioni che a maggio ha fatto registrare una percentuale in picchiata di oltre il 41 % sia nel
comparto dei commerciali leggeri fino a 3,5 t (-41,9%), sia in queUodei veicoli pesanti (-43,9%)", così ha
dichiarato Massimo Tentori, coordinatore di Federauto Trucks - divisione che nell'ambito di Federauto
raggruppa l'area di interesse dei concessionari itaHanidi veicoli commerciali ed industriali di tutti i brand -
analizzando i dati europei di maggio, diffusi in data odierna dall'ACEA(Associazione Costruttori Europei di
Automobili).

"Amaggio la contrazione del mercato italiano è stata la peggiore dei principali mercati europei, con -27,4%
della Spagna, -22,1% della Francia e -13,6% della Germania, e ben più grave del decremento medio in
Europa, pari a -11 ,8%" - ha aggiunto Tento ri - "L'ennesimo dato negativo conferma quindi la tendenza
al ribasso del mercato, con i primi 5 mesi dell'anno che sfiorano nel Seipaese una flessione del 38%, le
enormi difficoltà in teImini dì investimento soprattutto delle piccole e medie imprese itaHane del mondo
dell'autotrasporto ed il conseguente l'aume,nto del tasso di sofferenza delle nostre aziende, costrette ad
assorbire questa continua depressione delle vendite"o

Ha concluso TentOl-i"Per poter dare respiro al settore dei veicoli commercìali e industriali, gravato di
eccessivi oneri ed imposte, è necessario alleggerire la pressione fiscale che penalizza gli acquisti di questi
veicoli, sostenere la capacità di investimento della clientela professi'ona.le, in particolare attraverso una più
facile erogazione del credito da parte degli istituti bancari, e disincentivare la circolazione dei mezzi più
obsoleti, pericolosi e meno rispettosi dell'ambiente"o

(28 giugno 2012)

http://www .repubbl icaoit/motori/attual ita/2012/06/28/news/tonfo _per j_ veicoli_commeriali_'- urlo_di_dolore_della_
federauto-38135468/



INTERTRUCK NEWS

Chiedere aiuto non basta,
occorrono proposte concrete
La situazione dell' autotrasporto è grave, basta guar-
dare ai numeri di mercato in continua discesa e al
numero di aziende che chiudono o espatriano in con-
tinua salita. Fioccano i segnali di allarme e le richie-
ste d'aiuto, ma spesso manca !'indicazione di solu-
zioni concrete e fattibili come sarebbe lecito aspet-
tarsi da professionisti del settore. Anita, che riunisce
gli autotrasportatori di Confindustria, nel corso del-
la sua assemblea annuale lamenta tassazione e costi
del lavoro elevati annunciando che a queste condi-
zioni è difficile competere e che per le imprese ita-
liane è forte il rischio di destrutturazione e delocaliz-
zazione. Si suggerisce quindi di creare le condizioni
affinché le imprese restino in Italia accelerando i
processi di riforma, rendendo strutturali le misure
sulla riduzione del costo del lavoro e prevedendo
sgravi contributivi alle imprese che assumono i pa-
droncini che vogliono lasciare l'attività e s'impe-
gnano a rendere stabile l'occupazione o ad incre-
mentare livelli occupazionali. Il sottosegretario alle
Infrastrutture e Trasporti, Guido Improta, pur condi-
videndo l'appello alle riforme si dice convinto che
se questo settore continua a perseguire l'assistenzia-
lismo politico ed economico non ha prospettive.
"Condivido l'appello emerso in questa assemblea a
fare riforme. Finora abbiamo tamponato le emer-
genze. Ma sono emergenze che il governo Monti si
è trovato di fronte e che in parte ha risolto. Ora dob-
biamo guardare avanti". Il coordinatore di Imt4Mb
1m Trucks, Massimo Tentori, sulla base del consun-
tivo del primo quadrimestre parla di situazione de-
vastante, con i veicoli commerciali che fanno regi-
strare in Europa un calo dell' Il,1 % (in Italia sfiora il
38%) mentre è ancora più forte la contrazione dei
veicoli industriali: -3,3% in Europa e -28,3% in Ita-
lia. "Gli effetti della recessione in Italia sono ampli-
ficati dalle restrizioni creditizie. Come Imlll"i!iM
abbiamo presentato delle proposte al Ministero del-
lo Sviluppo, incentrate su alcuni interventi a costo
zero per disincenti vare la circolazione dei mezzi più
obsoleti e pericolosi, a partire dai veicoli EuroO e at-
tendiamo le valutazioni dell' Amministrazione".
Fanno sentire la loro voce anche i trasportatori più
piccoli, usando un tono propositivo. Emilio Petrelli,
Presidente del gruppo Federtrasporti, si dice certo
che "le forze che scaturiscono dall'aggregazione so-
no tante e spesso indispensabili per la sopravviven-
za delle piccole imprese di autotrasporto. L'aggre-
gazione può fornire alle microimprese un modello
organizzativo efficiente, garantire economie di sca-
la e quindi contenere i costi gestionali, ottimizzare la
gestione dei traffici contenendo i ritorni a vuoto, bi-
lanciare il rapporto di forza contrattuale con la com-
mittenza e anzi far recuperare con essa un rapporto
diretto che superi in parte l'intermediazione".
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ITALIA MAGLIA NERA D'EUROPA
/I coordinatore Tentori: '1\ maggio la contrazione del mercato
italiano è stata la peggiore aei principali mercati europei"
"Continua inesorabile l'affon-
do del mercato dei veicoli
commerciali ed industriali in
Italia, con una perdita di
immatricolazioni che a mag-
gio ha fatto registrare una
percentuale in picchiata di
oltre il 41% sia nel comparto
dei commerciali leggeri fino a
3,5 t (-41,9%), sia in quello
dei veicoli pesanti (-43,9%)",
così ha dichiarato Massimo
Tentori, coordinatore di n
ti[#jf#iiiril Trucks - divisione
che nell'amb~o di ISI@6liiril
raggruppa l'area di interesse
dei concessionari ~Iiani di
veicoli commerciali ed indus-
triali di tutti i brand - analiz-
zando i dati europei di mag-

Massimo Tentori
gio, diffusi in data odierna
dall'ACEA (Associazione
Costruttori Europei di
Automobili). "A maggio la
contrazione del mercato ~I-
iano è stata la peggiore dei
principali mercati europei,
con -27,4% della Spagna, -

22,1% della Francia e -
13,6% della Germania, e
ben più grave del decremen-
to medio in Europa, pari a -
11,8%" -ha aggiunto Tentori
- "L'ennesimo dato negativo
conferma quindi la tendenza
al ribasso del mercato, con i
primi 5 mesi dell'anno che
sfiorano nel Selpaese una
flessione del 38%, le enormi
difficoltà in termini di investi-
mento soprattutto delle pic-
cole e medie imprese italiane
del mondo dell'autotrasporto
ed il conseguente l'aumento
del tasso di sofferenza delle
nostre aziende, costrette ad
assorbire questa continua
depressione delle vendite".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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ITALIA MAGLIA NERA IN EUROPA: IMMATRICOLAZIONI IN CALO DI OLTRE IL 42% A MAGGIO

Tracollo per i veicoli commerciali
Male anche la media del Vecchio continente (-17,8%, peggior dato dal 2009) dove le vendite crescono
soltanto in Gran Bretagna. Anfia chiedono incentivi all' acquisto per risollevare il mercato tricolore

DI FRANCESCA GEROSA

Crollano le immatricolazio-
ni di veicoli commerciali
e industriali a maggio in
Italia: -42,4%. Rispetto a

un anno prima i veicoli legge-
ri hanno registrato un calo del
41,9% e quelli pesanti del 43,9%.
In Europa, in media, la flessione.
è stata,pari al 17,8% a 146.212
unità. E il calo peggiore dal 2009
e riguarda tutti i principali mer-
cati del Vecchio continente con
l'eccezione della Gran Breta-
gna (+10%). Si va, appunto, dal
-42,4% dell'Italia al-27,4% della
Spagna, dal- 22, l % della Francia
al -13,6% della Germania. Nei
primi cinque mesi delI'anno le
immatricolazioni nell'Unione
europea sono scese dell' 11,8%
a 735.992 unità.
«I dati sono decisamente nega-
tivi, in particolare nelle regioni
dove Iveco, controllata di Fiat
Industrial; è maggiormente pre-
sente: il marchio si aspetta un

calo del mercato europeo dei
camion del 5-10% nel 2012»,
hanno dichiarato gli analisti di
Intermonte, che per Iveco si
aspettano immatricolazioni in
calo del 9%, una previsione che
potrebbe essere ottimista consi-
derato l'andamento di'Europa e
America Latina.
L'Anfia, l'associazione dei pro-
duttori dèl settore auto che fa
parte di Confindustria, prevede
che i veicoli commerciali con-
tinueranno ad andare male nei
prossimi mesi, tanto che chiede
agevolazioni fiscali in caso di
rottamazione di mezzi inqui-
nanti. «A questo punto serve un
intervento, offrendo a chi rot-
tama i veicoli non ecologici la
possibilità di intensificare le rate
di ammortamento», ha dichiara-
to all'agenzia Reuters Roberto
Vavassori, presidente di Anfia.
«Non sorprende il fatto che a
livèllo europeo i Paesi più pena-
lizzati siano quelli colpiti dalla
crisi finanziaria», ha aggiunto.
«Siamo in piena crisi, qualche
cosa va fatta per accompagna-

re lo svecchiamento del parco
veicoli». Sulla stessa lunghezza
d'onda Massimo Tentori, coor-
dinatore dil#i!§blij(ijTrucks, la
divisione di 1#i14ii1i1t!1 rivolta ai
concessionari italiani di veicoli
commerciali e industriali. «Per
poter dare respiro al settore dei
veicoli commerciali e industriali,
gravato di eccessivi oneri e im-
poste, è necessario alleggerire la
pressione fiscale che penalizza
gli acquisti di questi 'veico1i, so-
stenere la capacità di investimen-
to della clientela professionale,
in particolare attraverso una più
facile erogazione del credito da
parte degli istituti bancari, e di-
sincentivare la circolazione dei
mezzi più obsoleti, pericolosi e
meno rispettosi dell' ambiente»,
ha spiegato Tentori.
Per quanto riguarda l'immediato
futuro, Vavassori ritiene possibi-
le un leggero miglioramento dei
dati nei prossimi mesi, ma solo
perché si confronteranno con
quelli della seconda parte del
2011, già particolarmente nega-
tivi. (riproduzione riservata)

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.
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sm carburanti, dagli aumenti
della l~ca all'inllspriJl1Cnto di
altri balzelli e tributi). N<lJl
à casò, JacC[ues Bousqu'et, il
presidènte deU'Utirae, l'U·
nione che mggmppa, le Case
stràJ;liere presellt,i in Italia, 1m
commentato così questi datL
"È una conseguenza dcgli in-
sostenibili costi di gestione
dell'auto chè gravano sui bi·
lanci delle famiglie. Inoltre,
l'attuale, sistema fiscale frena
anche il ri.Ìlnovo dei parchi
aziendali:>. Comprensibilmen-
t.epreoccupati i rivenditori, la
iFe eX!!!:ili1ll'associazione che
rappresenta i concessionari
di tutti i marchi cOIllmercia·
lizzati in Italia, prevede che il
2012 si cmuderà a quota 1,37
milioni di immatricolazio-
ni (1,74i3 miliòlù nel 2011)..
Torùando ai dati di maggio, il
salvarsi dal quaciro scoofor-
tanfe /l0110 state soltanto le
auJo a gas: le vetiditedi q\lel-
le a I11etaoosono lievitllté del
46% e 'quelle alimenta te a GPL
addirittura del 166%.Bene ano
che le elettriche (+56%) e le
ibride (+50%). •

ATTUALITÀ Il IL MERCATO ITALIANO

SI SALVANO
SOLO GPL
EHETANO
In nlaggio ennesimo calo (-14,3%)
delle im:matricolazionL Ma per
le vetture a gas è boom di vendite

A:ncora IfI·la flessionc
a due olfre (è il sesto

.. lesc oonseoutivo ehé
accade), anoora oattive noti-
zie sul fronte del mercato di
casa nostra: lo scorso màggio,
le vendite di nuove auto in
Italia sono diminuite per l'cn-
nesima volca. .Per l'esattezza
sono state pari a 147.102 uni-
tà, in calo del 14,26% rispetto
allo stesso mese di un :anno
fa. Nei primi cinque mesi del
2012 ìI dato complessivo è
di 684.962 inunatricolazio-
ni (-18,88% in confronto al
2011). Negativa anche la rac-
colta ordini: in maggiQ sono
stati siglati appena 124.000
contratti (circa il 21% in
meno), mentre il dato del ou·
mulato de.i primi 5 mesi è di.
665.000 ordini (-20% rispetto
allo stesso periodo del 2(11),
con una riduzione del portafo-
glio totale dan'inizio dell'anno
di circa 20.000 unItà. l,a crisi,
insomnlfì, continua a Illotdere
il settore àutombbillstico che,
negli ultimi tempi, ha subi-
to un'impressionante ondata
di .rinoari (dall'lva alle aocise

see luglio 2012

Ritaglio .. stampa ad usoesclusivo del destinatario, ·non riproduci.bil,e.
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MERCATO
Italia sempre in'«rosso»
Ma cresce la quota Fiat

~ .J.SERVJZLeElU!AUI_O _ GIORNALE DI BRESCIA
. VENERDl22 GIUGNO 2012 I

bilo, se e come intende intervenire
nel settore •. l'Uhrae evidenzia
che -In Italia, per la prima volta nel·
la storia deU'automobile, sta awe-
nendo una odemotorizzazione', vi-
sto che «gIàda gennaio si sta assi-
stendo ad.una progressiva riduzio-
ne del parco circolante dei privati.,
mentre l'AJjfia è preoccupata per
le «ripercussioni che il terremoto
potrà avere sulla nostra già debole
economia•.

serva il a;p••Ia reattività della do-
manda a stimoli economici autoriz-
za a ritenere che un'inversione di
tendenza nell'andamento del mer-
cato dell'auto potrebbe verificarsi
già nella seconda metà dell'anno,
qualora nc!le prossime settimane
vi fossero misure d/sostegno della
domanda.;'
Un'urgetita richiamata anche da
t'e,g.erau:tìiche chiede al governo
di -dichiarare con chiarezza, e su-

Dacia (+23,82%) e Chevrolel
(+t3,72%) .. Tra gli osservatori il
meno catastrofista è il Centro Stu-
di PromDÌorGLevents, che attribui-
sce all'incremento delle vendite di
auto con alii'nentazione a metano e
gpl;grazie'a1prezzopiù convenien-
1e: Il'piccolo ma significativo» se-
gnale di ripresa del mercalo a mag-
gio.
Se è vero che l'impatlo di queste
vetture .non è motto rilevante., os-

•. A maggio è andata meno peg·
gio del solito, soprattutto per il
gruppo Fiat la cui quota del 31,6%
è stata la più alta da marzo 2010,
ma le condizioni di salute del mer-
cato dell'auto In ftaJia continuano
ad essere disperate. Il mese scor-
so, con un' calo annuale del
14,26% a 147.102 unità, è andata
leggermente meglio rispetto ad
aprile (-17,99%), ma il sesto arre-
tramento consecutivo ha riposizio-
nàto I volumi di maggio sui livelli
dei 1993. senza un intervento im-
mediato del Governo, Invocano gli
esperU,l'Italia va verso lfi.«Òem.oto-
rlzzazione., processo che, sel;On-
do i costruttori esteri riuhiti nell'Un-
rae, sarebbe già in atto da gennac
io.
Più sollevato il comme.nfo del lin-
gotto, che evidenzia come a mag-
gio i marchi del Gruppo Rat abbia-
no fatto meglio del mercato, così
come ad aprile, limitando il calo al.
1'11,2% (con 46.500 vetture ven-
dute).
La quota di mercato è quindi salita
di 1,1 punti percentuali, attestan-
dosi al 31,6%, contro il 30,5% di
un anno fa ed Il 31 ,40/0 ,di aprile.
Aumentano la quota anche Ibrand
Fiat (+ 1,1 punti petcentuali) e lan-
cia (+0,2 punti percentiJaln, men-
tre e Panda, Punto e 500 sono an-
cora al vertice della top ten del me-
se.
Ma il vero boom il gruppQFiat lo:ha
fattu in America, dove a maggio.in
Usale vendìte Chrysier sono balza-
te del 30% a 150.041 auto vendu-
te, e le vendite del gruppo Fiat-
Chrysler in canada sono cresciute
del 7%, grazie anche ili successo
della Fiat 500 (+19%}, mentre In
Messico si sono impennate del
24%.
Tornando in Italia, a maggio hanno
subito notevoli perdite anche le
vendite del principali marchi este-
rLII numero uno VoUlswagen cede
1120,13%, FordIl27,76%menve
raterza in claSsifica Opeiil24,2%.
Tra le tedesche di lusso, in testa
c'è Audi, che cjlde appena lo
0,26%, seguita da Mercedes
(-13,42%) e Bmw (-13,41%). In
controtendenza, Kia (+81,91 %j,

l _._'--.--.-.- ..--.-.-.---.---..--..-..----..---------~
Ritaglio ,stampa ad uso. ,esclusiv.o del dest.inatario, non riproducibile.
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virtuale enoi aJ distributore pagava.
mom lite: oggi.d.obbiamo fate i cò~ti
con prezzi che stanno sfiorando. peri-
colosamente quota due euro (qua$i
4).11i1alIre del vecch.io cOnio, direpbe
qualcuJ1cÙe l?,scorso 6 giugno si è .ar-
rivati alli:>scioptJro del rifor)l1mento.

Il sis.tenili studiato da Fiat, in cona-
borazione con la crete di distributori ••

di incentivi Fiat dà la scossa at mercato delle auto

Ull.euroaJ li~p;lJino iiI 31 è:lic~mbre
2015 .eannuUare quindi l'effetto "caro
pefrolio"», ha annunciato lo scorso l'
giugno Gianluca ltal.ia, responsabile
delmarchìo Fiat per Etiropa, Mediò
Ori.!;ll*~e.Africa; Gìà;ricorda~e guan-
dQJa be.nzina costava un euro al litro?
No, perché allota, e,r:a il settembre
19.99, l'euro era ancora una moneta

di Francesco G.ironi

GINII La nuova cam

SCOntiSSimi,optional regalati, pa-
gamenti a tasso zero, supervaluta-
zione usato. Che cosa non si fa pur

di fa:rci comprare Un'auto nuova. Ufat-
to, però èlìi10 solo: la·lnacchìl1a co~ta
troppo. Spiega Angelo SUcchi Damia-
ni, presidente deU'Aulomobii Club
d'Italia: .Oggi mantenere un'automo-
bile costa a ogni famiglia fra i 3.500 e·i
3.800 euro l'anno: è insostenibile». Gli
imputati sono molti, ma a Iprimo posto
c'è il costo del pieno, salito di oltre il
20 per cento in un anno,

Certo che se il prezzo del pieno
scendesse ...• Con un'iniziativa unica
in Europa, abbiamo deciso di abbassa-
re il prezzo di benzina e diesel a solo

IL PIEN01"UN"EURO AL liTRO
PE.R LA PRIMA VOLTAIN EUROPA, UNACASA~AUTOMOBIUSTICAOFFRE ACHI
ACQUISTA UNAVETTURAILCÀRBURANTE A PREZZO FISSO. QUELLO DEL 1999
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sa di non COllsumare 2mila litri di·benzi-
na in 3 anni o magari perché si è certi
che il prezzo dei carpuranti sia destinato

- a scendere. Viceversa, si potrà scommet_
tere su una qualsiasi crisi nel Medio
Otie'nteosùll~nnesirna acd.sa che faccia
lievitarea.D.cordipiù"ilpieJlO",

È'proprio queste èhe bisegna spera-
re. I.È uua bella operaziOl1edi marketing:
lo sconto èinlinea con quello praticato
dallea1,t(e c:<:lSe, che però ti viene pagato
in 3 anJÙ; tutto ca)11bia se il prezzo del
carburante sale-, settolinea Paolo Mar-
tinellò, presidente di Altrocensume. A

::1,;&1$+- M

Due degìrulti~i-fuodè1(iéfi c~trtat:la l)qblp
. (a siiiiSttill e la NuovaP-anda'con l ri$Pettivi fltri

dical"bl,lrante aCèluIstabì!i a 1m~ur().D~I1'o~a
sòno ès(!uselè y,étgc)J1ibi-filel a metano o gpl.

I ffirn]]

rp. è semplice: ogni automobilista che
acquisterà un vettura entro la Cinedi
luglio, riceverà una tessera sulla qua.le
sarà accreditato un quantitativo dì li-
tri di carburante variabile, a seconda
del modello (dai 1.200 litri per una
500 ai 2.500 per ùna Freèmont). A
questo punto basta re'carsipre'sso uno
dei 3.700 punti vendita Ip che hanno
aderito aIt'iniziativa, fare ti pieJ.l0 e
consegnare la tessera: si pagherà 4J1
euro per lìho di carbutantee il totale
dei litri erogati verrà detratto da quel-
lo presente nella carta,

IÈ un'assicurazione sul futtlro~,
spiega Marcello Joppolo, dir.ettorege-
aerale di Ip;dn questo periodo di

grandi f1uttu:azione dei prezzi de'l pe-
lrolio, si riesce a dare unace:.:tezza al
çliente),l;Jna carta di credito. insom-
ma. li.propria coSi bisogna censiderar-
la perché i litri accreditati non sono
associati al numero di targa dell'auto

acquistata per cui, in caso di flIdo del-
la catta o sllìarrimento bisogna bloc-
carla e chiederne un,a sostitutiva (so-
nO'stati attivati due ctll/-center per l'as-
sistenza e nei casi di furto),

Certo, si p'otrà sempresceglìere lo
sconto "norU1<1le",magari perché sipen-

sperare moltone)!'iniziativa di Fia,t~eno
i'con<;e,<;~ion~rì,.Lo ~corsoannb in~Italia
sonQstateyendutè 1 miÌione e 750mila
auto" quest'anno saranno l milione e
370mila ••calcola FilippoPa:vanBernac-
chi presidente di t'edera rito rassocìa-

HlEAt>R~no
. BUTORI.P

zione dei 3.200 concessÌonari d'amo,
«Se resteremo sotto la sogUa dei 2m;(lio-
ni di pezzi; molte 'il;rtprese Sara nno co-
stiette'à chijldere., ì:ìdeaè ene .molti al-
tri ,marchi possano seguire l'esempio
deUa casa torinese.

50 Gl.NTE
Ritagli~ .s.tampa ad 'uso ..esclusiv.o del des,tinatario, ·non riproducibile.



«TI settore è in crisi,
persi 220mila posti»
Filippo Pavan Bernacchi: «Padova non farà
eccezione~Siamo finiti sotto la soglia minima»
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l'AnACCO
«Dagli incentivi
ai disincentivi»

"I

filiera, che _va dalla linea di
montaggio all'assistenza post ven-
dita, dà lavoro a un milione e
200milapersone. Anzi:dava lavo-
ro.

«Il livello minimo di sopravvi-
venza per questo volume di addet-
ti è la vendita di 2milioni di pezzi
venduti all'anno - spiega il presi-
dente della .ìtMt4llhillil - l'anno
scorso eravamo a un milione e
750 mila e quest'anno andremo a
un milione e 350mila».

Lo Stato perderà, da questo
-crollo, 3 miliardi fra Iva e tasse
correlate, perchè su ogni vettura
che non viene immessa sul merca-
to mancheranno all'appello per le
casse 5 mila euro netti. «Il nostro
settore viene da tre-quattro incen-
tivi - sottolinea Pavan Bernacchi
- che hanno fatto sentire i loro
effetti fino a marzo 2010, ora
siamo passati ai disincentivi».
Tradotto: tasse, nuove imposte,
accise, bolli, superbolli, assicura-
zioni e pedaggi autostradali van-
no a incidere in maniera determi-
nante sulle finanze di cittadini e
imprese.

«Questo - tuona Bernacchi - è
un attacco al mondo dell'automo-

. bile, è difficile far pagare le tasse
agli italiani, ma è facile colpire il
mondo dell'auto». La situazione
attuale porterà alla cancellazione
di 15mila posti di lavoro nel solo
ambito delle concessionarie, con
ricadute che saranno moltopesan-
ti anche in provincia di Padova.

(F.G.)Nel 2012andranno persi in
tutto il Paese 220mila posti di
lavoro, e Padova non farà certo
eccezione. li numero, impressio-
nante, è relativo ai soli addetti del
settore automobilisticoche rimar-

ranno sen-
za un'occu-
pazione a
causa della
crisi del
mercato. A
dirlo è Fi-
lippo Pa-
vanBernac-
chi, presi-
dente nazio-
nale di IR
riiieli.iii
L'associa-
zione rag-
gruppa i
concessio-
nari e trat-
ta quotidia-
namente

,~,-. o-t<, congliorga-
nismi euro-

pei, il Governo italiano e i costrut-
tori. Pavan Bernacchi conosce
molto bene anche la situazione
padovana, dato che le concessio-
narie di -famiglia si trovano a
Piove di Sacco e Chioggia.

Secondoi dati forniti dalla fede-
razione il settore copre 1'11,4 per
cento del prodott<1interno lordo e
fornisce il 16,6 per cento del
gettito fiscale nazionale. L'intera
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ROMA - Secondo Federautoil mese di giugno 2012, nel confronto con lo stesso periodo dello scorse
anno, segna un parziale del - 27%, "al netto delle chilometri zero che verranno immatricolate oggi e
domani - si legge nella nota dell' associazione dei concessionari di autoveicoli di tutti i brand
commercializzati in Italia - che con tutta probabilità annacqueranno parzialmente il dato reale".

Nel commentare questo dato Filippo Pavan Bernacchi, presidente della Federauto, ribadisce: "siamo
quasi al collasso.

Allarme rosso anche per le prenotazioni che sono ai minimi storici. I saloni delle concessionarie sono
vuoti, mancano i denti privati e le aziende, tutti presi ad affrontare tasse, licenziamenti, aumenti
esponenziali di costi. Così l'economia tornerà agli Anni '40 quando imperversava la Seconda Guerra
Mondiale". Pavan Bernacchi aggiunge: "rammento che lo scorso anno è stato terJibile per il nostro
comparto. Il 2011 è stato il primo anno dove si è andati sotto i 2 milioni di auto immatricolate. E 2
milioni è il numero ritenuto minimo per la soprawivenza della filiera degli autoveicoli italiana che, lo
ricordo ancora, occupa 1,2 milioni di persone. La pressione fiscale sta uccidendo l'automobile, il suo
possesso, il suo utilizzo, insieme però a tutta l'economia nazionale. Va bene solo chi esporta, e non
sono molti, o piccole realtà di eccellenza. Se non si pongono in essere, subito, meccanismi per
sostenere la crescita e la domanda di prodotti e servizi, e per il mantenimento dei posti di lavoro, il
rischio di far crollare l'intero sistema è tangibile. Basta tasse, è ora di pensare a rilanciareil Paese".

Alla luce di questo, Federauto ritiene inammissibili le proposte delle Commissioni Trasporti e Attività
Produttive della Camera dei Deputati volte a incentivare l'auto elettrica, interessando in misura
minore le auto superecologiche

1
come quelle a GPL, a metano e quelle ibride, con emissioni di C02

non superiori a 120 g!km. Un prowedimento che con i suoi 70 milioni elieuro in tre anni varrebbe
meno di una goccia nel mare.

Inoltre Federauto fa presente che la logica di un fondo ad esaurimento è quanto di più sbagliato si
potrebbe adottare in questo momento. Come già nel recente passato i fondi si esaurirebbero nel
volgere di pochi mesi mostrando qUIndituttI i limiti di un approccio insufficiente ed avulso dalle reali
necessità. Sarebbero solo soldi sprecati. Conclude Pavan Bernacchi: "Questi 70 milioni di euro in 3
anni diamoli all'Emilia Romagna. Sarebbero motto più utili e a noi, in questa misura, non servono. "
nostro comparto ha bisogno, adesso, subito, di un piano strutturale e pluriennale per sostenere la
domanda di auto a basso impatto ambientale a fronte deUaradiazioni di vetture con più di 10 anni di
anzianità. Il resto delle nostre proposte articolate - precisa il presidente di Federauto - è nelle mani
del Governo che però, ad oggi, non mantiene l'impegno dì un ulteriore incontro urgente. Ma se il
paziente muore, la visita del medico diventa inutile".

http://www .ansa. iUmotorilnotizie/rubriche/i ndustriamercato/20 12/06/29/Mercato-g iugno-secondo-F ederauto-
meno-27-escluse-km-zero_7118535.hìml
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Auto: Federauto stima calo immatricolazioni a giugno del 270/0
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Trova gratis la tua auto tra oltre
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{AGI) - Roma, 29 (lnL - Giugno amaro per il mercato de!l'auto: rispetto
a giugno 2011, le slime di Federaulo stimano un ribasso delle
immatricolazioni del 27%. Questo al iletto deMe chilometri zero che
vérranno immatricolale oggi e domani che, ,oontutla probabiUla',
"annacqueranno parzialment.e 11dalo reale". Il dato definitivo vena' reso
noto lUnedì' pomenggia.
BSiamo quasi al collasso. Allarme. rosso anche per le prenotazioni che

sono aiminimì storici. I saloni sono vuoti, mancano i cl.ienti priva1i e le
aziende, fum presi ad affrontare tasse, Ucenziamerrti, aumenti
esponenziali di coslì..

Così' ['economia tomera' aglf anni '40 quando imperversava la
Seconda Guerra Mondiale", commenta Filippo Pavan Bernacchi,
presidente della Fec!eralllo, Il pmsidente defl'associazione dei
concessionari di autol/ei'coli di tutti i brano commercianzzati in Italia,
aggiunge: "Rammento che lo scorso anno e' slato terriblle per tl nostro
comparto, 112011 e' stato il primo anno dove si e' andati sotto i
2.000_GOO di alito immatricolale_

E 2.000,0'00 e' il numero rilenulo minimo per la sopravvivenza della
filiera degli autoveicoli itariana che, lo ricordo ancora, occupa 1,200,00'1)
persone. La pressione fiscale sta uccidendo l'automoblle, il suo
possesso, il.suo ulifizzo, insieme pem' a lutta l'economia nazionale. Va

;t.. • •

bene solo chi esporta, e non sono molti, o piccole realta' di eccellenza, Se nOiOsi pongono in essere, subito, meccanJsmi
per sostenere la cms·cila e la domanda di prodotti e servizi, e per [I marr!enimento dei posti di lavoro, il rischio di far
crollare !'intero sistema e' tangibile. Basta tasse, e' ora di pensare a rilanciare il Paese", Alla luce di questo Federauto
riliene inammissibili le proposte delle Commissioni Trasporti e Attivila' Produttive delta Camera dei Deputali \/olte a
incentivare rauto elettrica, interessando in misura minore le aula superecologiche: GPL, metano, ibrido. con emissioni di
C02 non superiori a 120 gll<m, Un provvedimento che con i suoi 70 mitioni di euro in tre anni varrebbe meno dj una
goccia nel mare. Inoltre Federauto fa presente elle la logica dì un fondo ad esauTimento e' quanto di piu; sbagliato si
potrebbe adoltare in questo momento, Come gia' nel recente passato i fondi si esaurirebbero nel volgere di pochi mesi
mostrando quindi rulli J limiti di un approccio insufficiente ed avulso dalle reali necessita', Sarebbero solo soldi sprecali.
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auto _federauto _sti ma _calo _i mmatricolazioni_ a_giugno _ del_ 27
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Giugno a meno 27 per cento
Previsioni nere per l'auto
l'associaz[one concessionari denuncia: "Siamo quasi al CQllasso_Soldi sprecati gli incentivi alle ecologiche

"Giugno 2012, rispetto allo stesso mese dello scorso anno, segna un
parz[ale del -27%. Questo al netto delle chilometri zero che verranno
immatricolate oggi e domani che, con tutta probabilità,
annacqueranno parzialmente il dato reale", Questa la denuncia della
Federauto, associazione concessionari italiani, che spiega poi come
·Siamo quasi al collasso. Allarme lOSSO anche per le prenotazioni
che sono ai minimi storici. I saloni sono vuoti. mancano i c1ienU
privati e le aziende, tutti presi ad affrontare tasse. licenziamenti,
aumenti esponenziali di costi. Così l'economia tornerà agli anni '40

quando imperversava fa Seconda Guerra Mondiale",

Filippo Pavan Bernacchi, presidente della Federauto, aggiunge: "Rammento che lo scorso anno è stato
terribile per il nostro comparto. Il 2011 è stato il primo anno dove si è andati sotto i 2.000.000 di auto
immatricolate. E2.000.000 è il numero ritenuto minimo per la soprawivenza della fillera degli autoveicoli
italiana che, lo ricordo ancora, occupa 1.200.000 persone. la pressione fiscale sta uccidendo l'automobile,
il suo possesso, il suo utilìzzo, insieme però a tutta l'economia nazionale. Va bene solo chi esporta, e non
sono molti, o piccole realtà di eccellenza. Se non si pongono in essere, subito, meccanismi per sostenere la
crescita e la domanda di prodotti e servizi, e per il mantenimento dei posti di lavoro, il rischio di far crollare
l'intero sistema è tangibile. Basta tasse, è ora di pensare a rilanciare il Paese".

Alla luce di questo Federauto ritiene inammissibili le proposte delle Commissioni Trasporti e Attività
Produttive della Camera dei Deputati volte a incentivare l'auto elettrica, interessando in misura minore le
auto superecologiche: GPL, metano. ibrido, con emissioni di C02 non superiori a 120 g/km, Un
provvedimento che con i suoi 70 milioni di euro in tre anni varrebbe meno di una goccia nel mare. Inoltre
federauto fa presente che la logica di un fondo ad esaurimento è quanto di più sbagliato si potrebbe
adottare in questo momento. Come già nel recente passato i fondi si esaurirebbero nel volgere di pochi
mesi mostrando quindi tutti i limiti di un approccio insufficiente ed avulso dalle reali necessità. Sarebbero
5010 soldi sprecati".

(29 giugno 2012)
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uto-38224010j

http://www.repubblica.it/motori/attualita/2012/0G/29/news/gi


I AUTOMOTONEWS.COM

Per l'auto solo piani strutturali
Venerdi 29/612012 - Roma - Giugno rispetto allo stesso mese
dello scorso anno .• segna un parziale di ·l7%.. Questo al netto
delle chilometri zero che verranno immatricolate o~ e
domani che) con tutta probabilità, annacqueranno
parzialmente il dato reale.

«Siamo ql.JQSi 01co ((osso. Attarme TOSSOa,1che per le
pr.~nctozioni ch~.sono ai minimi storici. l saloni sono wati,
mancano j clienti priwrti e le aziende, tutti prE'sf ad
affrontare tasse, licenziomentj~ aument; esponenziali di
costr. Cosi l'economia tornefa Ojl1 anni '40 quando
imperversava to Sf?condo.Guerra Atondiale • commenta Filippo
Pavan Bemacc'hi. presidente di Federauto, rassociazione dei
concessionari di autoveicoli di tutti i brand commerciatiZIati
in Italia, che aggiunge· Rammento che lo scorso anno e stoto
terribile per il nostro comparto. Il 1011 è stato il p,rimo anno
dove si è endati sotto j 2.000.000di auto jmmatricolot~. E

2.000.lXXJ ~ if numero ritenuto minimo per la sopmvvivenza della filiera dejli autoveicoli italiana CM7 lo ricordo ancora" Ol"Cupa

1.200,OC() persor.-e. La pressione fiscale sta uccidendo l'automobiCe, jf sue possesso, il suo utilizzo, insieme pero a tutta l'economia
nazionale. Va bene solo chi esporta, f! non sono molH, o piccole realta di eccellenza. 5e rnm si ponsono in essere, subil.o.J meccanismi
per sostenere la crescita e la domanda di prodotti e servizi, e per il rr.antenimento dei posti di lm'Uro, il rischio dì far crollare
t'intero sist~m<1 è tangibUe. Basta tasse, é oro di pef15(Jrea dlondare J( Paese:».

Alla luce di questo Federauto ritiene inammissibili le proposte delle Commissioni Trasporti e Attività Produttive della Camera volte a
incentivare l'auto elettriciI, interessando in misura minore le auto superecologiche: Gpl, metano, ibrido. Gon emissioni di C02 non
superiori ~ 120 g/km. Un prowedimento che con i suoi 70 milioni di euro in tre anni varrebbe meno di una goccia nel mare. Inoltre

Federauto fa presente che la logica di un fondo ad esaulÌmento è quanto di più sbagliato s.i potr-ebbe adottare in questo momento.
Come ~à net recente passato i fondi si esaurirebbero net 'Vole;ere di pochi mesi ·mo~trando quindi tutti i [imiti di un approccio
insufficiente ed avulso dalle reali necessità. Sarebbero s.olo soldi sprecati.
Condude Pavan Bernacchi: «170 milioni in 3 anni diamoli all'EmilIa Romagna. Sarebbero molto più utifi e a :1oi, in questa misura,
non St!rvono. Il nostro comparto ha bisogno, ad~sso, su.bito, di un piano strutturalI! e pluril!nnall! pl!r sostener-\! la domanda di auto o
basso impatto ambIentale Q fronte della .radiazionidi vetture con pIù di tOanni di anzianità. Il resto delle nostre proposte articolate
~ mdi*! mani de~ Gowrno cfl*!pe.ro, od oggi, non manti~nt" l'impegrra di un ulteriori" incontro urgenti". Ata se il paz;ent~ muor~, la
visitadel medirodi~nta inutile».

http://www.automotonews.com/d ettagl io .aspx ?box=attua Iita& pkid=7469
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Concessionarie in crisi: ci mancava solo 1'1MU

Federauio: J'lMU sarà il colpo di grazia per molti imprenditori e concessionari. A rischio
centinaia di posti di lavoro

Categoria: Attualità 119 Giugno 20121 Redaiione

Ci mancava solo l'IMU. Non bastava la .Sr..~~.i...~.~.I...'!l~r.c.:~.t.?.'mai così in rosso negli ultimi anni, e ila
crescente pressione fiscale sull'auto. Adesso a dare il colpo di grazia al mondo dell'auto arriva
pure 1':lMU:la tassa sugli immobili che sostituisce la vecchia ICI ma portando con sè aumenti
vertiginosi. E se cons:ideriamo che buona parte delle concessionarie italiane ha strutture ·giganti
(forse troppo), ed ha già chiuso i bilanci in perdita, è presto detto: i costi saranno insostenibili e

così alle .?9.Q...q>.':l.S~~§.i9:f.:l~~~...C::.~~...~~~~.?....9.i~...~.f.l.i~~.?...':l~~I.i...~I~.'!li...~~.E:l...<:I!1.f.:Ii.'se ne aggiungeranno
probabilmente molte altre. Il tutto a svantaggio dei consumatori che perderanno :le officine
autorizzate vicino casa o, nella peggiore delle ipotesi, rischiano di non vedersi consegnata l'auto

nuova appena acquistata (vedi 9.~.~.~~?..r.~C::.f:;.':l!~..~.~~).

AUMENTI SINO AL 243% - Da una nota diffusa da Federauto, l'associazione dei concessionari
italiani, emerge in tutta la sua drammaUcità che il carico fiscale per gli immobili d'impresa, con il
passaggio dalla vecchia Ici alFlmu, aumenta fino al 243% per negozi e uffici, e fino al 154% per
capannoni e centri commerciali. A determfnare rialzi così netti non è la strategia dei singoli
comuni, che applicano l'aliquota massima del 10,6 per mHle, quanto !a normatìva nazionale che,
con i nuovi moltiplicatori da applicare alla rendita catastale, espande del 20% la base imponibile di
centri commerciali e capannoni, del 60% quella degli uffici e del 62% quella dei negozi.

http://www.sicurauto.it/news/concessionarie-in-crisi-ci-mancava-solo-Iimu.htm I

http://www.sicurauto.it/news/concessionarie-in-crisi-ci-mancava-solo-Iimu.htm
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GIOCO PERICOLOSO - "Qui si sta giocando con il fuoco - commenta Filippo PavanBemacchi,
presidente nazionale di Federauto - Gli imprenditori ch.e rappresento, e che d:asoli fatturano il
6% del PIL italiano sono stremati..Ma vale per tutti i settori merceologici, per i commercianti come
per gli albergatori. Tornando a noi, da una parte l'attacco concentrico al mondo deglI autoveicoli a
suon di aumenti di accise, ;bolli, superbollJ, Iva, iIPT, Re, pedagg;i autostradali, dall'altro un
insostenibile aumento della pressione fiscale_ Federauto da tempo sprona il Governo a lanciare
dei piani per la crescita e a limitare l'introduzione di nuove tasse, naZionali o locali. Inoltre fa
presente che distruggendo le imprese, si distruggono centinaia di mtgHaJadi posti di lavoro, la
vera ricchezza di agl'ti paese"_

NfENTI IMU A CHI E' IN PERDITA - "Invito il Governo ad applicare un po' di sano buon senso, di
cui sono convinto sia dotato, e l'anciadue proposte: si decreti che non pagherà l'IMU chi chiuderà
un bilancio in perdita - aggiunge Pavan ;Bemacchi -. Altrimenti questa tassa potrebbe concorrere
a decretare la messa in Itquidazione dell'azienda stessa con ulteriori danni per la collettività tutta.
E che una singola tassa, da un anno all'altro, non possa crescere oltre H10%. In assoluto non è
concepibile subire aumenti del 200%, ma ancor di pill in questo contesto"_

http://www.sicurauto.it/news/concessionarie-in-crisi-ci-mancava-solo-Iimu.htm I

http://www.sicurauto.it/news/concessionarie-in-crisi-ci-mancava-solo-Iimu.htm
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( L'ALLARME )

I I IMI, COlPO DI
GRAZIA PER IMPRESE E NEGOZI
Pavan Bemacchi: 'Wmeno non facciamola pagare a chi chiuderà
il bilancio in perdita e fissiamo un tetto massimo d'aumento"
Il carico fiscale per gli immobili stremati. Ma vale per tutti i set-
d'impresa, con il passaggio tori merceologid, per i com-
dalla vecchia Ici all'lmu, merdanti come per gli alber-
aumenta fino al 243% per gatori.Tomando a noi, da una
negozi e uffici,e fino al 154% parte l'attaCXXlconcentrico al
per capannoni e centri com- mondo degli autoveicoli a
merdali. A determinare rialzi suon di aumenti di accise,
così netti non è la strategiadei bolli, superbolli, Iva, IPT, Re,
singoli comuni, che applicano pedaggi autostradali, dall'altro
l'aliquota massima del 10,6 un insostenibile aumento
per mille, quanto la normativa Filippo Pavan Bernacchi della pressione fiscale".
nazionale che, con i nuovi "Qui si sta giocando con il RETTIFICA: Nel numero
moltiplicatorida applicare alla fuoco", commenta Filippo di giovedì 14 giugno
rendita catastale,espande del Pavan Bemacchi, presi- segnalato un errore di bat-
20% la base imponibile di dente nazionale di IS[#ji#liiM titura. AI Cannes Croisette
centri commerdali e capan- "Gli imprenditori che rappre- Show ha partecipato
noni, del 60% quella degli uffi- sento, e che da soli fatturano il Wider 42 e non Winder
dedel 62% quelladei negozi. 6% del PIL italiano sono 42.

Ritaglio stampa ad uso esc1usivo del destinatario, non riproducibile.



MF
,,"".. " I O.m

Pagina

Foglio

19-06-2012
7
1 /2

'-'IL GOVERNO ACCELERA SULLA RIFORMA DEL LAVORO, COPERTA CON UN'ALTRA STRETTA FISCALE ~

Su casa e auto arrivano nuove tasse 1
DI ANDREA BASSI

MarioMonti è stato chia-
ro, I mercati, ha detto

. il premier, si aspettano
che l'Italia mandi in

porto le altre riforme, a partire
da quella del lavoro. Il ddl For-
nero, che riscrive l'articolo 18,
insomma, deve essere approva-
to prima del prossimo vertice
europeo del 28 e 29 giugno,
Una necessità ribadita ieri dal-
lo stesso ministro del Welfare,
Elsa Fornero, e da quello dello
Sviluppo Economico, Corra?o
Passera. La strada, tuttavIa,
non è in discesa. Se dall'Udc
è immediatamente arrivato un
appoggio all'accelerazione di-
rettamente da parte di Pierfer-
dinando Casini, il Pd ha frenato
l'idea di uno scatto in avanti,
chiedendo prima di risolvere il
pasticcio degli esodati. Qualche
apertura più cauta è arrivata dal
Pdl con Giuliano Cazzola che
ha proposto di approvare il te-
sto così com'è per poi correg-
gerlo più avanti.
A preoccupare non sono solo le
divisioni politiche. Il ddl For-
nero contiene una nuova stretta
fiscale che va a colpire, ancora
una volta, la casa e l'auto, due
dei settori che più hanno risen-
tito della crisi e delle prece-
denti manovre del governo. La
riforma del lavoro ha un costo
consistente per le casse dello
Stato. Soprattutto per l'intro-
duzione dell' Aspi, l'Assicu-
razione sociale per l'impiego,
l'istituto che sostituirà la cassa
integrazione guadagni. Già il
prossimo anno il costo previsto
dal provvedimento è di 1,7 ~-
liardi di euro, che nel 2014 dI-
venteranno circa 3 miliardi per
poi assestarsi a u~~ ci~ra. non
lontana dai 2,5 ffilhardl dI eu-
ro 1'a.nno. Dove saranno presi i

soldi? Buona parte della coper-
tura, come detto, è ancora una
volta affidata a un inasprimen-
to del prelievo fiscale. A fame
le spese per prime saranno le
flotte aziendali. Sarà ridotta dal
40 al 27,5% la quota di dedu-
cibilità delle spese e degli altri
componenti negativi relativi al-
le autovetture, agli autocaravan,
ai ciclomotori ed ai motocicli
che non sono utilizzati esclusi-
vamente come beni strumenta-
li, Insomma, i fringe benefit,le
auto utilizzate per lavorare ma
anche nel tempo libero, saranno
ora maggiormente penalizzate
dal Fisco. Ma nemmeno i vei-
coli strumentali, quelli cioè che
vengono usati esclusivamente
per motivi di lavoro, si salve-
ranno dalla stretta del governo
inserita nel ddllavoro. La loro
deducibilità scenderà' dal 90 al
70%. Una pessima notizia per il
settore dell' automotive che da
mesi ormai vive unii.
fonda. Proprio ieri - • -. •
l'associazione che raggruppa
i concessionari, ha lanciato
l'ennesimo grido d'allarme e
ha chiesto al governo di non
introdurre nuove tasse in un
settore che rappresenta'il 6%
del piI italiano ed è ormai mar-
toriato dalla crisi e dal prelie-
vo fiscale. «Ormai è .emerso in
tutta la sua drammaticità che il
carico fiscale per gli immobili
d'impresa, con il passaggio dal-
la vecchia Ici all'Imu, aumenta
fino al 243% per negozi e uffici
e fino al 154% per capannoni e
centri commerciali», ha com-
mentato Filippo Pavan Bernac-
A~idente nazionale di llrII
• . «A determinare rialzi
così netti», ha aggiunto, «non è
la strategia dei singoli Comun,i,
che applicano l'aliquota massI-
ma del IO,6 per mille, quanto
la normativa nazionale che,
con i nuovi moltiplicatori da
applicare alla rendita catastale;

espande del 20% la base impo-
nibile di centri commerciali e
capannoni, del 60% quella de~
gli uffici e del 62% quella del
negozi». Il rischio, insomma, è
che l'immobiliare commerciale
alla fine paghi più di tutti.
Il ddl lavoro getta altra benzina
sul fuoco, visto che ridetermina
le modalità di calcolo del reddito
dei fabbricati ai fini Irpef. Oggi
per chi non ha scelto la cedolare
secca (e per il commerciale non
è possibile sceglierla), le tasse
si pagano sul 75% del canone
incassato. Dal prossimo primo
gennaio si pagherà sul 95%, pra-
ticamente sarà tassato l'intero
reddito da locazione, Una stretta
fiscale che rischia di far lievitare
i canoni e m.eUere in ulteriore
difficoltà le imprese. Non è però
finita qui. Ad aumentare saran-
no anche i biglietti aerei. L'ad-
dizionale sui diritti d'im-
barco salirà di altri 2 euro,
passando dagli attuali 4,5
euro a 6,5 euro. Nel menu
delle coperture della rifor-
ma del lavoro, infine, c'è
anche una piCcola stret.ta
fiscale sull'Rc auto. Fino
a oggi il contributo sa-
nitario obbligatorio, che
ogni automobilista dev.e
pagare quando sottOSCrI-
ve un' assicurazione per
l'auto, era completamente
deducibile ai fini Irpef. Il
ddl Fornero, invece, sta-
bilisce che potrà essere portato
in riduzione del reddito solo la
parte eccedente 40 euro. . .
Il governo, comunque SIa, tI-
ra dritto. Il ministro Fornero
ha già convocato per oggi una
conferenza dei capigruppo per
valutare, come detto, la possi-
bilità di approvare la riforma
in tempo per il vertice europeo
della prossima s~ttimana. La
strada, insomma, ormai è bat-
tuta e alla Camera non ci sarà
spazio per nessuna modifica.
(riproduzione riservata)

Monti vuole approvare il ddl Fornero 1!rima d~l28 giugnC!,
La copertura dellAspi (la nuov~ cass~ lnte~razlon~) pes~ra
sulle deduzioni per le flotte aZlendalz e SUlcanonl d affltto

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.


